4 giugno 2006

Domenica di Pentecoste (anno B)

Letture: At 2,1-11; Gal 5,16-25; Gv 15,26-27; 16,12-15
SI PUÒ USARE COME INTRODUZIONE DOPO IL SALUTO INIZIALE
Cosa significa “pentecoste”?

Carissimi bambini, la domenica di oggi è importantissima per tutti i cristiani ! 

Il nome della festa è un po’ strano: “pentecoste”. 

Questa parola greca significa: “cinquantesimo giorno”.

Si tratta del “cinquantesimo giorno dopo la pasqua”, cioè dopo la morte e risurrezione di Gesù.

In questo giorno, all’improvviso, è accaduto quello che ascolteremo [che abbiamo ascoltato] nella prima lettura…

Un forte vento entrò nella stanza dove si trovavano i discepoli insieme con Maria e apparvero, sopra la loro testa, delle lingue di fuoco. Fu così che i discepoli ricevettero lo Spirito Santo, cioè la “Forza” di Dio… e perciò divennero “fortissimi”. 

Mentre prima erano paurosi, dopo questo divennero coraggiosi. 

Mentre prima erano ignoranti, dopo divennero sapienti. 

Mentre prima erano litigiosi, dopo divennero uniti.

Mentre prima erano deboli e incapaci, dopo divennero capaci di fare tutto, perfino i miracoli.

In pratica, a Natale - con la nascita di Gesù - Dio Padre ha messo un seme.

A Pasqua, con la morte e risurrezione di Gesù, il seme è diventato un grande albero.

A Pentecoste, con la venuta dello Spirito Santo, l’albero dà finalmente i suoi frutti...

Oggi, quindi, il progetto di Dio giunge alla sua perfezione, al suo traguardo.

Il frutto dello Spirito (cfr. II Lettura) siamo noi cristiani che diventiamo come Gesù.

Quello che è successo ai discepoli, nel giorno di pentecoste, sta per accadere anche a noi.

OMELIA

I desideri della carne e i desideri dello Spirito

Nella seconda lettura san Paolo ci ha parlato di una lotta dentro il nostro cuore fra due tipi di desideri: i desideri della carne e i desideri dello Spirito.

Mi sapete dire prima di tutto cosa sono i desideri?

Far parlare i bambini.. Poi prendere un vocabolario e leggere la definizione: 

DESIDERIO = movimento del cuore verso ciò che procura piacere oppure verso ciò che è utile, bello e buono. 

In alternativa all’uso del dizionario: possiamo dire che il desiderio è l’indirizzo dove, secondo me, abita la felicità. Così il desiderio mi fa indirizzare verso ciò che penso mi renderà felice.

Ad esempio: immaginate di avere fame e di vedere alla vostra destra - un po’ distante - un barattolo di nutella, mentre alla vostra sinistra - alla stessa distanza - c’è un favoloso gelato. 

Il desiderio di mangiare fa sì che voi andiate nella direzione di quella cosa che vi piace di più… 

Così, tutti noi abbiamo un desiderio. Il desiderio che abbiamo tutti è di essere felici (mangiare).

Ma i desideri della carne - cioè di quella parte più istintiva di noi - ci indirizzano verso certe cose.

I desideri dello Spirito - cioè di quella parte seminata da Dio in noi - ci indirizzano verso altre cose.

OPZIONE  N°1: La farfalla e la mosca

La farfalla desidera il nettare e va verso il fiore attirata dal profumo.

La mosca desidera la sporcizia e va verso la “pu pu” attirata dalla puzza.

Il cristiano (la farfalla) desidera diventare come Gesù e s’indirizza verso lo Spirito Santo attirato dal profumo della bontà. Questa è la felicità vera… per questo Gesù dice: «lo “Spirito di verità” vi condurrà alla “verità” tutt’intera». La verità tutt’intera è questa: se ci indirizziamo verso i desideri di Dio saremmo veramente e pienamente felici.

Un’altra persona che non crede a Gesù, s’indirizza verso l’istinto, attirato dall’odore dell’egoismo. 

I desideri della carne sono una bugia… quando li hai soddisfatti non ti danno la felicità. 

Se volete soddisfare i desideri della carne ecco che diventerete delle mosche.. e vi poserete sulla sporcizia, sulla superstizione, l’oroscopo, la magia, l’inimicizia, la discordia, l’invidia, la gelosia, la droga, la sessualità (cfr. elenco della II Lettura).

Se volete soddisfare i desideri dello Spirito ecco che diventerete delle farfalle e vi poserete sulla bontà, l’amore, la gioia, la pace, la pazienza, la benevolenza, la fedeltà, il dominio di se (cfr. elenco della II Lettura). 

Voi chi volete essere… delle mosche o delle farfalle?

Allora pregate spesso lo Spirito Santo e allenatevi a desiderare quello che piace a Lui.

OPZIONE  N°2: La musica di Dio

qualcuno all’organo suoni delle note diverse insieme e a casaccio.

Chi segue i desideri della carne è come questa musica.. brutta e stonata. Segue il proprio istinto e suona quello che gli pare. Ogni nota litiga con tutte le altre.

qualcuno all’organo suoni delle note diverse insieme seguendo una melodia e un accordo.

Chi segue i desideri dello Spirito è come questa musica.. bella e intonata. Segue delle regole armoniose pensate da Dio. Ogni nota è unita a tutte le altre e formano un unico dolce suono.

Il frutto della Pasqua è la venuta dello Spirito Santo dentro di noi.

Il frutto dello Spirito di verità è la verità della nostra vita di cristiani.

…I cristiani diventano come Cristo. Sono il frutto maturo dell’amore di Dio.

I cristiani sono la musica di Dio che fa desiderare la vera felicità.

Voi volete essere musica o rumore?

Allora pregate spesso lo Spirito Santo e allenatevi a desiderare quello che piace a Lui.

